
Senza truppe, nessuna battaglia
Pubblicato il 22/04/2025

Negli ultimi anni, le forze armate degli Stati Uniti stanno affrontando una crisi di reclutamento
senza precedenti. La forza militare americana, composta principalmente da soldati volontari, sta
lottando per riempire le sue file. Mentre i conflitti internazionali come la guerra in Ucraina e la
crisi a Gaza dominano i notiziari, la questione cruciale che spesso passa inosservata è la
mancanza di truppe pronte a combattere. Le forze armate statunitensi non sono pronte

per una nuova guerra, non tanto per la mancanza di equipaggiamenti avanzati o

tecnologia, ma per la carenza di soldati.

Nel 2023, tre dei quattro principali rami delle forze armate degli Stati Uniti non

hanno raggiunto i loro obiettivi di reclutamento. In particolare, l'Esercito ha mancato il
suo obiettivo di reclutamento di 10.000 soldati, portando a un deficit del 20%. La Marina e
l'Aeronautica hanno avuto difficoltà simili, mentre solo il Corpo dei Marines ha raggiunto i suoi
target, sebbene con una riduzione significativa nella sua struttura. La difficoltà di reclutare
nuove truppe sta compromettendo la capacità degli Stati Uniti di affrontare eventuali conflitti
futuri, minacciando la sicurezza nazionale.
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Le Cause della Crisi e le Implicazioni per la Sicurezza
Nazionale
Una delle principali cause di questa crisi è che un numero crescente di giovani

americani non soddisfa i requisiti fisici, psicologici e morali per arruolarsi. Prima della
pandemia, meno di tre americani su dieci tra i 17 e i 24 anni erano idonei per il servizio militare,
e oggi questa percentuale è ulteriormente diminuita. Problemi come l'obesità giovanile, la
scarsa forma fisica, e l'uso di droghe stanno riducendo drasticamente la base di potenziali
reclute. A questo si aggiunge l'introduzione del sistema sanitario militare MHS Genesis, che ha
reso più difficile per i reclutatori nascondere fattori disqualificanti come infortuni passati o
problemi di salute mentale.

La crisi non è solo numerica, ma riguarda anche l'interesse dei giovani a

intraprendere una carriera militare. Un sondaggio del 2022 ha rivelato che meno del 10%
degli americani tra i 16 e i 21 anni sarebbe seriamente disposto a arruolarsi, con motivazioni
principalmente legate a benefici materiali come stipendio, assistenza universitaria, e
opportunità di viaggio. Pochi, infatti, sono spinti da un senso di onore o di patriottismo. Questo
fenomeno porta a un progressivo distacco tra la società civile e l'esercito, con il rischio che la
disconnessione dalla realtà della guerra possa compromettere la supervisione civile e
l'accountability delle operazioni militari.
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Le Soluzioni e il Futuro della Forza Armata Volontaria
Affrontare la crisi del reclutamento richiede una riflessione profonda su come le forze armate si
presentano ai giovani americani e su come i requisiti di servizio possano essere adattati. Alcuni
analisti suggeriscono che il reclutamento nelle forze armate dovrebbe concentrarsi su
competenze specialistiche, come quelle richieste nelle operazioni informatiche, per attrarre
personale altamente qualificato. Tuttavia, tale approccio rischia di minare i principi di
uguaglianza e di cultura comune che sono alla base della forza militare statunitense.

Altre proposte includono la creazione di programmi preparatori, come il "Future Soldier
Preparatory Course", che mira a formare reclute che non soddisfano gli standard iniziali, ma che
hanno il potenziale per diventare soldati efficaci. Tuttavia, le soluzioni a lungo termine
potrebbero richiedere una maggiore "permeabilità" tra vita civile, servizio attivo e riserva,
permettendo ai cittadini di passare più facilmente tra questi mondi.

In definitiva, l'unica vera soluzione potrebbe essere un cambiamento radicale nel

sistema di reclutamento, se non addirittura una riflessione sul ritorno della

coscrizione obbligatoria. Sebbene sia improbabile che gli Stati Uniti tornino a necessitare di
un esercito di 12 milioni di soldati come nel 1945, la possibilità di ripristinare la leva militare
potrebbe essere presa in considerazione, soprattutto se la crisi del reclutamento dovesse
peggiorare ulteriormente. Se gli Stati Uniti non riusciranno a risolvere questa crisi, il rischio di
perdere una guerra di grande potenza potrebbe diventare una realtà concreta, con gravi
conseguenze per la sicurezza e la stabilità del paese.
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